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1. Presentazione  

 

La missione che Mirabilia Dei Società Cooperativa Sociale ha intrapreso è la cura, l'attenzione e la 
vicinanza alle persone e la loro integrazione nella comunità.  

Il bilancio sociale è uno strumento che consente di condividere, con coloro che verranno coinvolti a 
diverso titolo nell'esperienza, sia gli avvenimenti accaduti che i progetti futuri. 

Sia gli utenti, che i soci, che i sostenitori potranno confrontarsi ed approfondire temi di reciproco 
interesse per perseguire il bene comune. 

 

2. Nota metodologica  
 

La rendicontazione attraverso l’impiego dello strumento del Bilancio Sociale ha una duplice finalità: la 
valutazione del proprio operato e la comunicazione della propria attività, secondo criteri di 
completezza e trasparenza informativa. 

Consapevoli dell’importanza che il Bilancio Sociale riveste negli organismi senza scopo di lucro, si 
auspica, che quanto qui prodotto, possa essere utile a fornire suggerimenti per quanti vorranno 
implicarsi in questa opera. 

Gli strumenti di rendicontazione sociale hanno i seguenti obiettivi: 

  

• Comprendere il ruolo della Cooperativa; 

• Fidelizzare i portatori di interesse; 

• Misurare la prestazione dell’organizzazione; 

• Informare il territorio; 

• Favorire la comunicazione interna; 

• Rispondere agli adempimenti previsti dalle norme. 

  

Il periodo di riferimento del presente bilancio sociale è dal 1° gennaio 2025 al 31 dicembre 2025. 
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3. Dati anagrafici  
 

La società è stata costituita il 10 novembre dell’anno 2006, sotto la forma giuridica di una cooperativa 
sociale di tipo A.  Il 5 maggio 2008, l’Assemblea dei soci ha provveduto ad ampliare il proprio oggetto 
sociale, adeguando l’art. 4 dello statuto, prevedendo la possibilità di svolgere attività di tipo A (socio-
assistenziali) e B (attività lavorative diverse). 

La cooperativa è iscritta: 

- alla C.C.I.A.A. di Varese con il numero REA  307119; 

- con il numero A180082 all’Albo Nazionale delle Cooperative Sociali istituito con D.M. (Ministero delle 
Attività Produttive) e nella sezione delle cooperative di produzione lavoro; 

- con il numero 1036 della Sezione A dell’Albo Regionale della Regione Lombardia con decreto 8327 
del 24.07.2007; 

- con il numero 732 della Sezione B dell’Albo Regionale della Regione Lombardia con provvedimento 
4244 del 28.10.2010 della Provincia di Varese. 

- al RUNTS sezione cooperative sociali tramite trasmigrazione avvenuta in data 21.03.2022 al nr 10267 

  

La cooperativa per quanto non previsto dal titolo VI del Codice civile, contenente la “disciplina delle 
società cooperative”, a norma dell’art. 2519 applica, in quanto compatibili, le norme delle società per 
azioni. 

La sede legale e amministrativa, a INARZO (VA) Via Monte Grappa n. 19, è anche sede di Comunità 
Familiare. Ormai da anni vi è stato il trasferimento presso questa sede anche delle famiglie e degli 
utenti in precedenza accolti presso la comunità di Malnate. 

  

 

Le altre Comunità Familiari sono ubicate a: 
 

BRESSO (MI), in Via Don Minzoni n.50 

TRIUGGIO Fraz. Canonica (MB), in Via 
Leonardo Da Vinci n.5 
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4. Premessa 
Negli anni precedenti il 1982, un gruppo di amici che operavano come volontari in altre realtà del 
territorio dedite a far compiere percorsi di socializzazione e scolarizzazione di soggetti disabili, nonché 
di seguire nell’ambito del comune di residenza alcune situazioni di famiglie con presenza di soggetti 
disabili, vengono più volte sollecitati a pensare qualche attività alternativa, al fine di poter dare 
continuazione ai percorsi avviati negli istituti scolastici, in quanto per gli stessi si veniva a creare il 
problema del termine del percorso di formazione e scolarizzazione. 

Uno di questi amici, oltremodo, compie la propria scelta di vita e con la moglie parte per l'Africa per 
svolgere la professione di medico.  

Gli altri amici, provocati anche da questo avvenimento, maturano l’idea di costituire una realtà che si 
preoccupi dell’inserimento lavorativo e della gestione di servizi a favore di disabili e fondano una 
cooperativa il 7 gennaio 1982 con la denominazione di “Solidarietà Cooperativa sociale a r.l.”.”.  

Grazie a questa realtà nel 1983 le persone disabili inserite nel mondo del lavoro sono 27. Nel 1984, 
dopo la collaborazione con ex USL territoriale, decidono di aprire e gestire un Centro Socio-Educativo 
per l’assistenza di persone disabili medio-gravi (30 posti). Nel frattempo, si apre seconda unità 
produttiva, e nella medesima struttura al piano primo si realizza la prima comunità alloggio per 
ospitare 9 persone disabili (che non hanno riferimenti familiari). Le persone svantaggiate inserite nel 
frattempo sono diventate 45. 

Nel 1986 si perfeziona il convenzionamento con altra USL territoriale per la gestione di un altro Centro 
Socio-Educativo per l’assistenza di persone disabili medio-gravi (15 posti). Si collabora e gestisce 
un'altra realtà cooperativa denominata “Età Insieme” che si occupa in prevalenza di servizi sul 
territorio della città di Milano e dell’hinterland milanese come l’assistenza domiciliare ad anziani, 
minori e disabili, nonché la gestione di asili nido, servizi di accompagnamento sui mezzi di trasporto 
dei bambini delle scuole dell’obbligo, assistenza scolastica a favore di disabili, assistenza durante la 
refezione scolastica e negli ultimi periodi anche la gestione di una casa di riposo per anziani (70-80 
posti). Il rapporto di gestione diretto cessa nel 1991, anche se sono mantenuti ancora oggi i contatti 
con questa struttura. 

Nel 1987 si collabora e successivamente si provvede alla gestione diretta di un’altra cooperativa di 
produzione e lavoro, che ha lo scopo di provvedere agli inserimenti lavorativi di persone disabili, con 
sede in Milano e denominata “Cooperativa Sociale Dell’Olivo”. I rapporti cessano nell’anno 2005. 

Nel 1988 viene aperta una nuova unità produttiva di Solidarietà Cooperativa a r.l. Nello stesso anno si 
costituisce una nuova cooperativa sul territorio della città di Varese, denominata “Il Melograno”, che 
si occupa dell’inserimento lavorativo di soggetti tossicodipendenti e/o sieropositivi. Tale struttura 
opererà con il supporto dei servizi dell’ASL di Varese dediti alle dipendenze fino al 1993. 

Nel 1990 viene aperta la quarta unità produttiva di Solidarietà Cooperativa a r.l. e si avvia così 
l’esperienza lavorativa sul territorio della Brianza. Nel frattempo, la Fondazione Carlini completata la 
ristrutturazione   di una struttura in Malnate (VA) che viene messa a disposizione della cooperativa 
ove realizzerà una comunità familiare con 10 ospiti. In quello stesso anno si costituisce un'altra 
cooperativa denominata “Mons. Enrico Manfredini”, la quale deve svolgere le attività di “Età Insieme” 
per il territorio della città e la provincia di Varese. Anche questa struttura opererà fino al 1993. 

Nel 1991 Solidarietà Cooperativa a r.l. chiude due unità lavorative per unificarle in una nuova struttura 
più grande nel territorio del comune di Vedano Olona. 
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Nel 1993 in attuazione alla Legge nazionale 381/91 ed ai chiarimenti da parte del Ministero del Lavoro, 
si provvede a suddividere i campi di intervento della “Solidarietà Cooperativa Sociale”, separando i 
servizi socioassistenziali dall'inserimento lavorativo degli svantaggiati e si costituisce per questa 
ragione la “Solidarietà SSE Cooperativa Sociale”. 

Nel 1994 si apre una nuova comunità familiare in Inarzo (VA), struttura per l’accoglienza di persone 
disabili, in comodato con ”l’Associazione Brugnoni”, ed avente la ricettività di 9 persone. È la seconda 
comunità dove si ha la disponibilità di famiglie che la conducano. 

Nel 1997, un Ente Ecclesiastico affida in comodato la struttura dedicata all’accoglienza di minori in 
situazione di disabilità nella provincia di Como. 

Nell’anno 2000 la “Fondazione Sant’Ermanno” completa la realizzazione di una struttura da cedere in 
comodato per l’avvio della terza comunità a conduzione familiare in Bresso (MI), con una ricettività di 
9 posti. 

Anno 2002, l’”Associazione ASSOS” porta a termine la realizzazione di una struttura in Triuggio (MI), 
dove al piano terra viene ricavato un laboratorio (dove verrà trasferita l’attività lavorativa già avviata 
nel 1990) ed al primo piano si realizza la quarta comunità familiare per l’accoglienza di persone 
disabili. La ricettività è di 9 posti. 

Alla conclusione dell’anno 2006, la “Solidarietà S.S.E. Cooperativa Sociale” che al momento aveva in 
gestione tutte le strutture sociosanitarie ed assistenziali, opta per gli interventi prettamente a 
carattere sanitario, volendo abbandonare l’esperienza delle comunità a conduzione familiare.  Un 
gruppo di amici, coinvolti nelle attività lavorative, tra cui alcuni di coloro che avevano avviato 
l’esperienza già nel 1982, decidono di costituire un nuovo soggetto per la gestione dei servizi 
socioassistenziali attraverso la realizzazione di case famiglia. 
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5. Storia 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Viene costituita la 

“Mirabilia Dei Società 

Cooperativa Sociale”, che 

stipula un accordo di 

cessione di ramo 

d’azienda con Solidarietà 

S.S.E. 

 

Mirabilia Dei Società 

Cooperativa Sociale riceve 

in donazione una 

struttura da adibire a 

casa vacanze a 

Menconico, vicinanze di 

Varzi, nella provincia di 

Pavia. Inoltre, si realizza 
una struttura, nella città di 

Matino. 

 

 

 

Viene costituito un altro 

soggetto giuridico con 

sede nel territorio pugliese 

per poter gestire al meglio 

la comunità di Matino 

(LE). 

 

 

 

La Fondazione “Don Carlo 

Costamagna” concede in 

comodato una comunità 

familiare in Milano (zona 

Navigli). 

 

10 Novembre  

2006 

Anno 2008 

 

Anno 2008 

Anno 2007 

 

 

Si richiede 

l’accreditamento da S.F.A. 

(servizio formativo 

autonomie) a C.S.E. 

(centro socio-educativo) 

per la struttura di Bresso 

(MI). 

 

 

 

Con delibera della Giunta 

della Regione Lombardia 

n. 10354 del 21.10.2009 è 

stata avviata la 

sperimentazione sulle due 

comunità familiari di 

Bresso e Triuggio 

 

 

 

Regione Lombardia, con 

delibera della Giunta 

Regionale n. 10338 del 

21.10.2009 ha dato la 

possibilità a un unico 

soggetto di potersi 
iscrivere ad entrambe le 

sezioni (A e B) dell’Albo 
Regionale. 

 

 

Con la Fondazione 

“Carlini”, grazie anche al 

contributo della 

Fondazione Cariplo, viene 

attuato un progetto di 

ristrutturazione della 

comunità di Malnate. 

 

Anno 2008 

Anno 2009 

 

Anno 2009 

Anno 2009 

 

 

La comunità familiare e 

l’area amministrativa 

vengono trasferite da 

Malnate a Inarzo. 

 

 

 

È stato avviato un 

progetto a carattere di 

coltivazione ortofrutticolo 

 

 

È stata avviata la 

commercializzazione di 

prodotti di cancelleria e di 

igiene negli ambiti di 

lavoro ed uffici. 

 

 

È stata chiusa la 

sperimentazione per il 

riconoscimento di unità 

d’offerta della Comunità 

Familiare per disabili con 

la Regione Lombardia per 

le unità di Bresso e 

Triuggio. 

 

Anno 2010 

Anno 2012 

 

Anno 2011 

Anno 2011 
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L’attività del Centro Socio-

Educativo vive un periodo 

di difficoltà economico-

finanziaria, che indurrà il 

Consiglio di 

Amministrazione a 

cercare forme e modalità 

diversificate nell’attività. 

 

 

 

Viene richiesta la 

sperimentazione per 

Inarzo dell’unità d’offerta 

di Comunità Familiare per 

disabili. 

 

 

 

La comunità familiare di 

Milano cessa la propria 

attività 

 

 

 

Viene completata l’opera 

di manutenzione e 

adeguamento della 

vecchia struttura 

comunitaria di Inarzo. 

 

Anno 2016 

Anno 2018 

 

31 Dicembre 

2017 

Anno 2017 

 

 

Per le comunità di Inarzo 

e Triuggio, è stata 

presentata la 

sperimentazione di “Casa 

Famiglia”. 

 

Viene avviata la 

costruzione di due 

capannoni adiacenti alla 

comunità di Inarzo; quello 

elettromeccanico è stato 

terminato nell’anno 2021 

mentre il termine per 

quello gastronomico è 

previsto per l’anno 2025.  

 

Anno 2019 

Anno 2019 

 

 

Nel marzo 2022, in seguito 

alla costruzione dei due 

capannoni, è stato 

installato un impianto 

fotovoltaico da 100 Kw per 

aumentare l’efficienza 

energetica, riducendo i costi 

in bolletta e l’impatto 

ambientale. 

 

Anno 2022 
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6. Area di intervento  
L’attività della Cooperativa è caratterizzata dalla gestione di strutture socioassistenziali, che si 
configurano come delle Comunità Familiari.  

Infatti, in ogni struttura vi è la presenza di nuclei familiari, i quali divengono i riferimenti per i soggetti 
disabili che vengono inseriti in tali ambiti. La particolarità dell’esperienza sta proprio nella libera scelta 
da parte delle famiglie di aderire all’accoglienza di persone in stato di bisogno in prevalenza disabili. 
Le comunità familiari accolgono soggetti di ambo i sessi. 

Riportiamo di seguito i servizi di Comunità Familiari già in essere con l’indicazione dell’utenza presente 
alla data del 31.12.2025. 

Denominazione Ubicazione Maschi Femmine 
Da 18  

a 25 anni 

Da 26  

a 50 anni 

Oltre i  

50 anni 

Cascina Maì Inarzo (VA) 12 6 0 3 15 

Tina Lesma Bresso (MI) 4 4 0 3 5 

Teodoro e Maria Pia Jemi Triuggio (MB) 3 0 0 1 2 

    19 10 0 7 22 

 

 

 

Il desiderio di integrare il più 
possibile gli ospiti nelle 
realtà territoriali in cui 
vivono fa coinvolgere gruppi 
di giovani che 
settimanalmente, in 
prevalenza al sabato 
pomeriggio, si organizzano 
per seguire delle attività di 
animazione oppure vengono 
inseriti nelle proposte 
avanzate dagli oratori o da 
realtà locali, quali per 
esempio la partecipazione a 
cori.  

 

 

 

Inarzo (VA)

Bresso (MI)

Lombardia Triuggio 
(MB)

Lombardia Inarzo (VA) Lombardia Bresso (MI) Lombardia Triuggio (MB)
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7. Centro Socio-Educativo  
 

Il CSE (Centro Socio-Educativo) è un servizio Diurno che accoglie persone con disabilità. 

L’attività socioeducativa del C.S.E. Francesco Mariani per l’anno 2025, così come per gli anni precedenti 
si è focalizzata all’acquisizione di autonomie personali, alla risocializzazione e socializzazione, al 
mantenimento del livello culturale e cognitivo e alla formazione lavorativa dei nostri ospiti, attraverso 
il perseguimento di quelli che sono stati individuati come obiettivi individuali. L’intero processo è stato 
sostenuto e sviluppato attraverso un attento e continuo lavoro dell'equipe educativa aiutata da 
strumenti messi a disposizione degli operatori che operano quotidianamente all'interno del centro 
quali:  

• Incontro d'equipe educativa settimanale durante le ore di chiusura del centro all'utenza, al 
quale partecipano tutti gli educatori professionali, più il coordinatore educativo. Durante le 
riunioni (documentate attraverso un "diario dei report") sono stati affrontati bisogni specifici 
legati alla programmazione e alle esigenze delle persone accolte. Occasionalmente e per 
bisogni specifici segnalati dagli educatori, sono stati invitati agli incontri degli specialisti.  

• Strumenti per la Valutazione funzionale degli utenti al momento dell'ingresso e riproposti ogni 
due anni per monitorare i cambiamenti avvenuti; 

• Modello PI/PEI redatto ad agosto di ogni anno dagli educatori di riferimento e supervisionato 
dalla Coordinatrice, esame di verifica semestrale a gennaio/febbraio e verifica finale nel mese 
di luglio, accompagnato da una relazione finale e da un'ipotesi di progetto per l'anno 
successivo destinata ai servizi sociali di riferimento e alla famiglia. 

• Monitoraggio delle attività svolte con verifiche annuali a partire dal mese di aprile.  

• Formazione del personale interno a cura del coordinatore educativo, inerente tematiche legate 
alla disabilità. 

Nell’anno 2025 il Centro Socio-Educativo ha registrato n. 19 presenze di utenti con progetti educativi 
individuali. Per l’utenza con frequenza part-time, tale frequenza è stata concordata e stabilita per 
rispondere alle esigenze delle famiglie e tenendo conto del livello di tenuta del soggetto interessato.  

 

Per il raggiungimento degli obiettivi evidenziati nei PEI per l'anno 2025 si sono programmate e svolte 
attività individuali e di gruppo secondo una programmazione settimanale flessibile e modificabile in 
base agli interessi e ai bisogni degli utenti quali: 

• Laboratorio "Cura di sé" attività individuale per lo sviluppo di autonomie personali che ha 
interessato 3 utenti con un operatore. 

• Laboratorio di "Cucina"   per 1 giorno alla settimana condotto da due educatori e 7 utenti. 

• "Laboratorio di creta", "Laboratorio di mosaico" svolte per 5 giorni alla settimana coordinate 
e seguite da una maestra d'arte/educatrice con la presenza di un educatore e di 4/6 utenti per 
gruppo. 
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• "Laboratorio delle collane" svolto per un pomeriggio alla settimana che ha visto coinvolti 5 
utenti con la presenza di due educatrici. 

• “Spazio Culturale”, attività di confronto che attraverso la proposta di brani musicali e la visione 
di film, permette di affrontare tematiche esistenziali care ai nostri ospiti. L’attività è stata 
proposta a 6 utenti e ha coinvolto nella progettazione e nello svolgimento 2 operatori. 

• Attività di “Educazione all'ascolto”, proposta culturale e di aiuto al riconoscimento delle 
emozioni attraverso l'ascolto e l'approfondimento dei temi contenuti nelle opere musicali 
classiche guidata da 1 volontario, 1 educatore e 4 utenti. 

• Attività di "Economia domestica" per la gestione dell'ambiente domestico che ha visto coinvolti 
a turni settimanali, tutti gli utenti, per la preparazione degli spazi della mensa e il loro riordino 
dopo il pasto, e il lavaggio dei piatti; Attività che ha coinvolto due utenti per turno e un 
educatore. 

• Laboratorio di Orientamento e formazione Lavorativa, presso la Coop. Sociale Dei Fiori, che 
vede impegnati 7/8 utenti con progetto di formazione lavorativa, con frequenza giornaliera di 
4 ore, il laboratorio è sempre attivo con la presenza di un educatore che affianca gli utenti che 
ruotano tra mattino e pomeriggio. 

• Redazione di un Giornale con uscita bimestrale, che ha visto coinvolti 7 utenti fissi nella 
redazione più collaboratori esterni al gruppo, affiancati da due educatori per due giorni alla 
settimana. 

• "Laboratorio artigianale" per la realizzazione di manufatti per bomboniere, programmato per 
tre pomeriggi alla settimana e guidato da due educatrici con 4/5 utenti, in questo laboratorio 
si insegna agli utenti tecniche decorative e creative. 

• Tutti i manufatti realizzati nei laboratori creativi e artigianali sono stati esposti al pubblico 
all'interno del Centro Culturale /libreria “Il Girasole“ di Bresso. 

 

La situazione al 31.12.2025 risulta come di seguito: 

Denominazione Ubicazione Maschi Femmine 
Da 18 a 25 

anni 

Da 26 a 50 

anni 

Oltre i 50  

anni 

Francesco Mariani Bresso (MI) 12 7 2 9 8 

 

          

 

DIMISSIONI 2025 -> Nell’anno si è verificata 

una dimissione  

 

INSERIMENTI 2025 -> Nell’anno si è verificato 

un nuovo inserimento 
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8. Missione e valori di riferimento – Scopo mutualistico 

Sociale 
A norma delle disposizioni del Codice civile, che richiamano quanto previsto dall’art. 2 della Legge 
31.01.92 n. 59, di seguito vengono dichiarati i criteri seguiti nella gestione sociale per il conseguimento 
dello scopo mutualistico. Lo scopo mutualistico della Cooperativa viene precisato dall’art. 3 del vigente 
Statuto Sociale, che di seguito si trascrive: 

“La Cooperativa, conformemente all’art. 1 della Legge 381/1991, non ha scopo di lucro e si propone 
di perseguire l’interesse generale della comunità alla promozione umana e all’integrazione sociale dei 
cittadini sviluppando fra essi lo spirito mutualistico e solidaristico. 

La Cooperativa, inoltre, è retta e disciplinata secondo il principio della mutualità senza fini di 
speculazione privata ed ha anche per scopo quello di ottenere tramite la gestione in forma associata 
continuità di occupazione lavorativa e le migliori condizioni economiche, sociali e professionali per i 
soci lavoratori. 

La Cooperativa può svolgere la propria attività anche con terzi. 

Scopo della Cooperativa è altresì quello di offrire ai propri soci la possibilità di fruire, a condizioni 
vantaggiose, dei servizi svolti a norma del successivo articolo 4. 

A norma della legge 3 aprile 2001 n. 142 e successive modificazioni e integrazioni, il socio lavoratore 
stabilisce successivamente all’instaurazione del rapporto associativo un ulteriore rapporto di lavoro, 
in forma subordinata o autonoma, o in qualsiasi altra forma, consentita dalla legislazione vigente, 
compreso il rapporto di associazione in partecipazione, con cui contribuisce comunque al 
raggiungimento dello scopo sociale.  

La Cooperativa può aderire ad una delle organizzazioni di rappresentanza del mondo cooperativo, ai 
suoi organismi periferici nella giurisdizione dei quali ha la propria sede sociale ed alle sue articolazioni 
di categoria o settore, nonché ad altri organismi economici o sindacali che propongono iniziative di 
attività mutualistiche e cooperativistiche.” 

L’oggetto sociale viene analiticamente individuato nell’art. 4 del vigente Statuto Sociale, che di seguito 
si trascrive: 

“Considerato lo scopo mutualistico così come definito all’articolo precedente, nonché i requisiti e gli 
interessi dei soci come più oltre determinati, in recepimento dell’articolo 1 lettera a) e b) della Legge 
381/91, e con particolare riferimento all'accoglienza, alla cura e prendersi cura, alla assistenza ed allo 
sviluppo della personalità dei soggetti con disabilità e/o altre categorie di soggetti a rischio di 
emarginazione (anziani, malati psichici), la Cooperativa potrà attivare e/o gestire, in forma diretta o 
convenzionata, strutture socio-sanitarie, socio-assistenziali, terapeutiche, riabilitative ed educative, 
nonché tutti i servizi di accoglienza, di formazione e mantenimento delle autonomie, di orientamento 
e formazione all'inserimento lavorativo e supporto rivolti alla persona disabile o in stato di bisogno. 
Per il raggiungimento dello scopo sociale inoltre la Cooperativa potrà: 

gestire attività di orientamento, formazione professionale ed addestramento, formazione alle 
autonomie, realizzate anche con l’ausilio degli Enti Statali, Regionali, Provinciali e dell’Unione Europea, 
volte a stimolare ed accrescere specifiche competenze e professionalità dei soci e di quanti partecipano 
alle attività svolte; 
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gestire atelier e laboratori produttivi al fine di addestrare alle arti e mestieri le persone accolte, 
curando la produzione ed il commercio di manufatti in genere e di altri prodotti derivanti dalle attività 
varie della cooperativa; assemblaggi e attività manifatturiere in genere, ecc.; 

manutenzione di parchi e giardini pubblici e privati, produzione in serre o in campo di prodotti orticoli 
e florovivaistici, gestione di piccoli allevamenti di animali; 

prestazione di servizi relativi alla archiviazione di documenti per aziende pubbliche e private, studi 
professionali; 

prodotti e servizi per convegni ed eventi, compresa la progettazione, stampa, comunicazione, gestione 
di sale ed attrezzature utili a tale scopo; 

gestire e fornire attività a carattere alberghiero (mense, catering, ristorazione); 

commercializzazione di prodotti per ufficio (cancelleria, prodotti per l’igiene); 

attività di pubblica utilità (facchinaggio, trasporti, ecc.). 

La Cooperativa potrà svolgere attività culturali, ludico-ricreative, di integrazione sociale, di assistenza 
psicologica e medica. 

Le attività di cui al presente oggetto sociale saranno svolte nel rispetto delle vigenti norme in materia 
di esercizio di professioni riservate per il cui esercizio è richiesta l’iscrizione in appositi albi o elenchi. 

La Cooperativa potrà partecipare a gare d’appalto indette da Enti Pubblici e Privati, direttamente o 
indirettamente anche in A.T.I., per lo svolgimento delle attività previste nel presente Statuto; potrà 
richiedere ed utilizzare le provviste disposte dalla Unione Europea, dallo Stato, dalle Regioni, Province, 
Comuni, dagli Enti Locali o organismi Pubblici o Privati interessati allo sviluppo della cooperazione. 

La Cooperativa potrà inoltre compiere tutti gli atti e negozi giuridici necessari o utili alla realizzazione 
degli scopi sociali, ivi compresa la costituzione di fondi per lo sviluppo tecnologico o per la 
ristrutturazione o per il potenziamento aziendale e l’adozione di procedure di programmazione 
pluriennale finalizzate allo sviluppo o all’ammodernamento aziendale, ai sensi della legge 31.01.1992, 
n. 59 ed eventuali norme modificative ed integrative, potrà, inoltre, emettere obbligazioni ed 
assumere partecipazioni in altre imprese a scopo di stabile investimento e non di collocamento sul 
mercato. 

La Cooperativa può ricevere donazioni, lasciti e liberalità. 

 La Cooperativa può ricevere prestiti da soci, finalizzati al raggiungimento dell’oggetto sociale, 
secondo i criteri ed i limiti fissati dalla legge e dai regolamenti. 

 Le modalità di svolgimento di tale attività sono definite con apposito regolamento.” 
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9. Mission 
 

Mirabilia Dei è una Società Cooperativa Sociale che si occupa di accoglienza e formazione ai rapporti 
per persone diversamente abili. 

Le persone disabili sono accolte all’interno delle strutture da famiglie che desiderano vivere la 
dimensione vocazionale del matrimonio aprendosi all’accoglienza di chi ha più bisogno. 

 “Si può vivere con loro!” 

 Questa semplice frase nata come domanda è diventata risposta a se stessa. Questo è quanto 
l’esperienza fa vivere giorno dopo giorno e diventa visibile a quanti incontrano o condividono 
l’impegno a vario titolo con la cooperativa. 

 La presenza delle famiglie è elemento di stabilità per le persone accolte e garantisce loro continuità 
negli affetti. I membri delle famiglie diventano così padre, madre, fratello o sorella per le persone 
accolte, nella condivisione di ogni momento della giornata. 

Nel proprio statuto, Mirabilia Dei ha la possibilità di poter compiere le operazioni sia attinenti a quanto 
previsto dalla lettera A della Legge 381/91 (servizi socio assistenziali), sia di poter svolgere le attività 
previste alla lettera B della stessa Legge (attività diverse finalizzate all’inserimento lavorativo di 
soggetti svantaggiati).  Ora sono state avviate le attività, che hanno visto impegnati i ragazzi 
prevalentemente della comunità familiare di Inarzo, nell’esecuzione di piccoli assemblaggi 
elettromeccanici, nella preparazione del materiale ed imbustamento dello stesso per la spedizione, nel 
predisporre il materiale di cancelleria per la consegna, nonché l’assemblaggio di parte plastiche. 

Dal momento che l’«oggetto» della nostra attenzione è la persona disabile il nostro modus operandi 
ci fa muovere in senso opposto rispetto al «mondo».  

I progetti legati alla realizzazione dei percorsi occupazionali e lavorativi si sviluppano a partire 
dall’osservazione della persona in azione: il lavoro viene «adeguato» alla persona e non la persona 
«adeguata» al lavoro. Questo non significa che non venga fatta formazione e controllo qualità o che 
vengano tollerate abitudini sbagliate, ma piuttosto significa che i percorsi sono realizzati per essere 
alla loro portata, pensati perché riescano ad ottenere risultati soddisfacenti. Scoprirsi in azione, 
rendersi conto di avere la capacità di concretizzare qualcosa di utile per sé stessi e gli altri è fonte di 
grande gratificazione per i nostri «ragazzi».  

Per incontrare le capacità e le inclinazioni del maggior numero di persone abbiamo diversificato le 
possibilità di percorsi lavorativi e socio occupazionali. 
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10. Vision & Risorse Umane e Servizi 
VISION 

Al centro dell'opera di “Mirabilia Dei” vi è l'esperienza di accoglienza e formazione degli ospiti 
riconoscendo la sacralità presente nelle persone attraverso la ricerca del bello e la cura dei particolari.  

La condivisione di questo giudizio con le famiglie che vivono l'accoglienza, con gli operatori dediti alla 
formazione, con le famiglie degli ospiti, consente di vivere un'unità e una presenza preziosa per tutto 
il territorio. Vi è anche il desiderio di aderire alle diverse forme di vita sociale della comunità dove la 
cooperativa opera attraverso la partecipazione alle ricorrenze civili e religiose e di quanto il territorio 
offre. Naturalmente la proposta di adesione non è mai né scontata né forzata ma ognuno è libero di 
aderirvi. 

RISORSE UMANE E SERVIZI 

Le risorse che Mirabilia Dei Società Cooperativa Sociale ha nel proprio organico vengono analizzate 
nei paragrafi successivi. Sicuramente le figure centrali sono famiglie che hanno la passione e la volontà 
di condividere la propria vita con altre persone che accrescono il proprio nucleo familiare. 

La cooperativa si è prefissata nel proprio scopo sociale di finalizzare tutte le proprie attività a favore 
delle persone con disabilità e non sarà esclusa l’implementazione con altre forme di disagio. Come più 
avanti specificato la prima modalità è l’accoglienza all’interno delle case-famiglia. 

11. Valori 
Mirabilia Dei Società Cooperativa Sociale vive degli insegnamenti della Dottrina Sociale della Chiesa 
Cattolica, il cui principio universale afferma che “la persona umana non deve ritenersi semplicemente 
come parte di un tutto che è la società”. 

Il valore della persona esiste prima e oltre il contesto sociale in cui vive e non è asservibile a nessuno 
schema di governo della società. La cura e l’attenzione che ogni uomo merita è personale prima che 
sociale; in tal senso essa deve trovare adeguate risposte ai propri bisogni fin nello specifico di un 
particolare tipo di servizio. 

Ci si riferisce, nello svolgimento della propria esperienza, anche a quei principi di sussidiarietà, che 
ormai sono divenuti strumenti integrati nel panorama legislativo europeo. Tali principi esigono, in linea 
generale, che “le decisioni siano prese ad un livello quanto più possibile vicino ai cittadini”, e trova 
pieno compimento laddove lo Stato e le istituzioni riconoscono e favoriscono l’auto-organizzazione e 
l’autonomia degli enti intermedi e delle opere che nascono per libera iniziativa delle singole persone. 

Nasce quindi la consapevolezza che tutta l’esperienza viene coinvolta pienamente nella relazione di 
aiuto reciproco sia delle famiglie, degli operatori, dell’utenza e di quant’altri vengono a conoscere 
l’opera. 

La Mirabilia Dei Società Cooperativa Sociale fa riferimento ai principi che sono alla base del lavoro 
cooperativo, e che mirano a garantire le migliori condizioni umane e professionali a beneficio dei soci 
lavoratori. In particolare, si presta attenzione agli aspetti di mutualità (relazione di reciproco aiuto e 
scambio), di solidarietà (attenzione agli stati di bisogno), di democraticità (favorire il dialogo ed il 
confronto), ed infine di legame col territorio (fornire servizi favorendo la vicinanza al luogo di lavoro). 
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12. Progetto pilota  
 

 

Nel 2011, viene avviato un progetto pilota legato alla cura di un frutteto ed alla trasformazione della 
frutta per ottenere come prodotto finale frutta sciroppata. 

Osservando le persone in azione è stato subito evidente che la tipologia di lavoro risultava gratificante, 
ma le operazioni che erano in grado di svolgere erano relative esclusivamente al lavaggio e pelatura 
della frutta, mentre non erano in grado di effettuare la denocciolatura e l’inserimento nei vasetti 
risultava difficile. 

Per gestire l’esubero di frutta viene iniziata anche la produzione di confetture extra e marmellate: i 
«ragazzi» sono coinvolti in tutte le fasi del processo produttivo, dal lavaggio della frutta 
all’etichettatura dei vasetti. Vengono testate con successo anche le lavorazioni di altri prodotti che 
comportano operazioni simili: mostarde, chutney, passate di pomodoro, …. 

Per verificarne il gradimento, i prodotti vengono regalati ad amici. Il feedback è più che positivo sia 
per quanto riguarda la percezione della qualità dei prodotti che l’interesse che il progetto suscita. 

Sulla spinta del successo del progetto pilota - sia in termini di gratificazione dei «ragazzi» coinvolti che 
di interesse dei possibili acquirenti finali -, a fine 2019 è iniziata la realizzazione di un nuovo laboratorio 
per la trasformazione alimentare realizzato grazie al sostegno di Fondazioni e soggetti privati, ma 
anche ad un grande investimento di Mirabilia Dei stessa. Il termine di tale realizzazione e l’avvio di 
questo nuovo progetto è previsto per l’anno 2026. 

Per Mirabilia Dei è la possibilità di impegnare i «ragazzi» e contemporaneamente rappresenta una 
forma di autosostentamento. L’obiettivo massimo è riuscire ad assumere tutte le persone coinvolte: 
avere un reddito permetterebbe a quanti non pagano la retta legata all’accoglienza di poterla coprire 
autonomamente.  

Per il mondo imprenditoriale esterno è la possibilità di avviare una collaborazione con alla base la 
comprensione dell’impatto sociale e culturale che un progetto come questo può avere. 

Sposare totalmente questo progetto arrivando ad affermare «è talmente bello che voglio farlo mio» 
può permettere a realtà come Mirabilia Dei di crescere professionalmente e vivere la responsabilità 
del prendersi cura degli altri con maggior «serenità». 
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13. Struttura Societaria e organigramma 
Mirabilia Dei Società Cooperativa Sociale, presenta alla data del 31.12.2025, un totale di 35 

(trentacinque) lavoratori, di cui 28 (ventotto) sono soci. Oltre ai soci lavoratori vi sono 3 (tre) soci 

volontari. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ASSEMBLEA DEI SOCI 

GESTIONE PERSONALE  AMMINISTRAZIONE E CONTROLLO 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

PRESIDENTE 

AREA SOCIO ASSISTENZIALE   

‘Cascina Maì’ INARZO (VA)   

‘Tina Lesma’ BRESSO (MI)   

‘Teodoro Mariapia Jemi’ TRIUGGIO (MB)   

AREA ATTIVITÁ PRODUTTIVE 

COMUNITÁ FAMILIARI   

CENTRO SOCIO EDUCATIVO    

‘Francesco Mariani’ BRESSO (MI)   

LABORATORI E ATTIVITÁ VARIE 

Elettromeccaniche, imbustamenti 

Confezionamenti, commercio 

Cancelleria 

VIA MONTE GRAPPA 19 A – INARZO 

(VA) 

Elettromeccaniche  

VIA L. DA VINCI 5 – TRIUGGIO (MB) 

Progetto attività ortofrutticola, 

Florovivaistica 

VIA MONTE GRAPPA 19 B – INARZO 

(VA) 

COLLEGIO SINDACALE 
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14. Controllo  
Mirabilia Dei Società Cooperativa Sociale si avvale dei seguenti organi istituzionali ai fini della 
“Governance” della propria attività: 

Assemblea dei soci 

 Si compone di tutti i soci ammessi a farne parte. Essa viene convocata dal Consiglio di 
Amministrazione, almeno una volta all’anno, entro quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio sociale, 
per approvare il bilancio e rinnovare le cariche sociali. Nell’anno 2025 è stata convocata una volta in 
occasione dell’approvazione del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2024 e i documenti che lo 
compongono, nonché del bilancio sociale alla medesima data. La presenza dei soci all’assemblea è 
stata di 21 soci, tra quelli presenti in proprio e per delega, sui 32 aventi diritto di partecipare.  

Assumono la qualifica di soci tutti coloro che presentano domanda al Consiglio di Amministrazione, il 
quale decide in merito alla richiesta. Il neosocio deve versare la quota sociale, sottoscritta e stabilita 
in 50,00 euro. Nel corso dell’anno 2025 si è verificata un’esclusione.  

 
Collegio Sindacale  

Il Collegio Sindacale rappresenta l’organo di controllo che ha il compito di vigilare sull’attività degli 
amministratori e controllare che la gestione e l’amministrazione della società si svolgano nel rispetto 
della legge e dell’atto costitutivo. I suoi componenti, nominati dall’Assemblea dei soci del 30 aprile 
2023, che resteranno in carica per il triennio 2023-2025 sono:  

NOME CARICA 

Piergiorgio Gusso 
nato a Milano (MI) 
il 14.01.1963 

Presidente del Collegio Sindacale 

Pino Sorrentino 
nato a San Giovanni a Piro (SA) 
il 05.04.1963 

Membro effettivo 

Valeria De Cicco 
nata a Bisceglie (BA) 
il 27.07.1973 

Membro effettivo 

Giuseppe Celestini  
nato a Copertino (LE) 
il 10.02.1976 

Membro supplente 

Gaia Maria Napoli 
nata a Milano (MI) 
il 25.11.1980 

Membro supplente 
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Consiglio di Amministrazione  

Il Consiglio di Amministrazione è il principale organo direttivo della Mirabilia Dei Società Cooperativa 
Sociale, i suoi componenti, nominati dall’Assemblea dei soci, variano da tre a sette e restano in carica 
per tre esercizi sociali. Attualmente i componenti sono tre, come indicato nell’assemblea dei soci del 
30 aprile 2023. 

Il Consiglio di Amministrazione è così composto: 

NOME CARICA 

Mariano Eraldo Crosta 
nato a Milano (MI)  
l’11.05.1983 

Presidente, socio 
 

Martina Crosta 
nata a Tradate (VA) 
il 15.06.1981 

Vicepresidente, socio 
 

Fabrizio Minissale 
nato a Messina (ME)  
il 05.01.1969 

Consigliere, socio 
 

 

Il Consiglio di Amministrazione si è riunito 7 volte nel corso del 2025, con la partecipazione del 100% 
dei propri membri in sette sedute, mentre per l’organo di controllo si è verificata l’assenza di un 
membro in una seduta. 
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15. Portatori d’interesse (Stakeholders) 
I portatori di interesse (stakeholder) all’interno di una organizzazione non-profit sono tutti coloro che 
hanno, per qualsiasi motivo, un interesse nell’organizzazione. Mirabilia Dei Società Cooperativa Sociale 
ha percepito da subito, grazie alla presenza di persone che già da vari anni avevano vissuto analoghe 
esperienze, l’importanza della relazione con altri soggetti che operino nel medesimo ambito e 
condividano i medesimi principi ideali, sia per una possibilità di confronto su scelte a carattere 
strategico, sia per un ausilio concreto nella complessa e quotidiana gestione di attività e procedure 
dalle innumerevoli implicazioni. 

A tutti costoro si indirizza lo strumento del Bilancio Sociale di Mirabilia Dei, affinché possano valutare 
la coerenza della missione dichiarata con le loro richieste ed aspettative. 

• Portatori di interesse → Obiettivi del portatore di Interesse 

• L’assemblea dei soci 

• Poter sviluppare opportunità per allargare i campi di intervento;  

• Essere portatore dell’esperienza e dare visibilità all’esterno. 

• Gli utenti disabili (beneficiari)  

• Soddisfare i bisogni di vita primari;  

• Ricevere attenzione, sostegno, affetto;  

• Essere accompagnati in un cammino di miglioramento o di mantenimento delle 
capacità acquisite;  

Accrescere le opportunità di miglioramento della vita. 

• I sostenitori 

• Costruire rapporti di fiducia e trasparenza con la cooperativa; 

• Ricevere informazioni sull’impiego delle risorse da loro donate, sui beneficiari 
del loro aiuto e sui risultati ottenuti. 

• I potenziali sostenitori 

• Avere informazioni sull’attività e gli obiettivi della cooperativa; 

• Avere l’opportunità di essere coinvolti nell’organizzazione, in qualità di donatori 
o volontari. 

• Le aziende donatrici 

• Avere l’opportunità di investire il proprio contributo di solidarietà in un progetto 
di aiuto alle persone disabili che sia in sintonia con la cultura e le aspettative 
dell’azienda; 

• Ricevere stimoli e suggerimenti concreti nell’implementazione di percorsi di 
responsabilità sociale all’interno dell’azienda; 
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• Riconoscere nella cooperativa un partner trasparente, efficiente ed efficace che sia 
in grado di valorizzare al massimo le risorse economiche e materiali messe a 
disposizione per l’aiuto alle persone disabili. 

• I collaboratori, soci lavoratori e non 

• Appartenere ad una realtà che si impegna con passione nel raggiungere gli obiettivi 
della propria missione; 

• Ricevere motivazione e gratificazione dal proprio lavoro e un compenso adeguato 
al proprio impegno e responsabilità sul lavoro; 

• Ricevere una adeguata formazione per crescere sul piano professionale. 
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16. Lavoratori 
 

Mirabilia Dei applica il Contratto Collettivo Nazionale riferito alle Cooperative Sociali. Al 31.12.2025 
28 lavoratori rivestono la qualifica di socio. 
 

UNITA’ OPERATIVA 
LAVORATORI 

SOCI 
LAVORATORI  

NON SOCI 
% 

Comunità familiare “Cascina Maì” Inarzo (VA) 6 2 22,87 % 

Comunità familiare “Tina Lesma” Bresso (MI) 3 0 8,57 % 

Comunità familiare “Teodoro e Maria Pia Jemi” Triuggio (MB) 2 0 5,71 % 

Centro Socio Educativo “Francesco Mariani” Bresso (MI) 5 0 14,29 % 

Servizi Corporate area Socio Assistenziale 2 1 8,57 % 

TOTALE LAVORATORI AREA ASSISTENZA  18 3 60,01 % 

Laboratorio Inarzo (VA) 7 2 25,71 % 

Laboratorio Triuggio (MB) 1 1 5,71 % 

Servizi Corporate area Produttiva 2 1 8,57 % 

TOTALE LAVORATORI AREA PRODUTTIVA  10 4 39,99 % 

    100 % 

Totale lavoratori non soci  7 20 % 

Totale lavoratori soci 28  80 % 

 

Inoltre,  

la maggioranza dei Soci (31,43%) è impegnata nelle comunità familiari, servizio che maggiormente 
caratterizza l’esperienza. Il servizio di semi-residenzialità impegna il 14,29% dei soci. 
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Distribuzione per età dei lavoratori soci e non 

Fascia età Unità % 

Da 18 a 25 anni 4 11,43 % 

Da 26 a 35 anni 7 20 % 

Da 36 a 45 anni 6 17,14 % 

Da 46 a 55 anni 8 22,86 % 

Da 56 anni e oltre 10 28,57 % 

TOTALE 35 100% 

 

Distribuzione per anzianità di servizio dei lavoratori soci e non 

Anni di servizio Unità % 

Fino a 12 mesi 0 0 % 

Da 13 mesi a 24 mesi 1 2,86 % 

Da 25 mesi a 36 mesi 4 11,42 % 

Da 37 mesi a 48 mesi 1 2,86 % 

Oltre 29 82,86 % 

TOTALE 35 100% 

 

Genere dei lavoratori soci e non  

Genere Unità % 

Maschi 14 40 % 

Femmine 21 60 % 

TOTALE 35 100% 

 

 

Ricorso al part-time  

Tipologia Unità % 

Full Time 28 80 % 

Part time 7 20 % 

TOTALE 35 100% 
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Prossimità della sede di Lavoro al comune di residenza 

Comune di lavoro 
Residenti nel 

comune 
Non residenti nel 

comune 
% Residenti nel 

comune 
% Non residenti nel 

comune 

Inarzo (VA) 5 18 14,28 % 51,43 % 

Bresso (MI) 6 2 17,14 % 5,71 % 

Triuggio (MB) 3 1 8,58 % 2,86 % 

TOTALE 14 21 40 % 60 % 

 

 

 

 

 

 

 

 

Prossimità della sede di Lavoro alla provincia di residenza 

Provincia di lavoro 
Residenti nella 

Provincia 
Non residenti nella 

Provincia 
% Residenti nella 

Provincia 
% Non residenti 
nella Provincia 

Varese 19 4 54,28 % 11,43 % 

Monza e Brianza 4 - 11,43 % - 

Milano 8 - 22,86 % - 

TOTALE 31 4 88,57 % 11,43 % 
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Livello Contrattuale 

Livello CCNL Unità % 

A1 2 5,71 % 

A2 11 31,43 % 

B1 8 22,86 % 

C1 4 11,43 % 

C3 2 5,71 % 

D1 3 8,57 % 

D2 4 11,43 % 

E2 1 2,86% 

TOTALE 35 100% 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tipologia di mansione 

Tipologia mansione Soci Non soci 

Coordinatori 1 0 

Educatori/Maestri d’Arte area 

assistenziale 
6 0 

Ausiliari 

cucina/pulizia/guardaroba 
9 3 

Impiegati amministrativi 2 1 

Educatori/Maestri d’Arte area 

produttiva 
11 2 

TOTALE 29 6 

 

2

11

8

4

2
3

4

1
5,71% 31,43% 22,86% 11,43% 5,71% 8,57% 11,43% 2,86%

0

2

4

6

8

10

12

A1 A2 B1 C1 C3 D1 D2 E2

Unità %

1 0

6

0

9

32 1

11

2

0

5

10

15

Soci Non soci

Coordinatori

Educatori/Maestri d'Arte area assistenziale

Ausiliari cucina/pulizia/guardaroba

Impiegati amministrativi

Educatori/Maestri D'Arte area produttiva



 
 

25 
 

17. Costo dipendenti  
Per l’anno 2025, il costo totale dei dipendenti assunti presso la Cooperativa è di € 823˙204,32. Tale 

valore può essere così suddiviso: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

CSE COMUNITÁ 

SEZIONE A 

€ 124˙522,86 

AMMINISTRAZIONE 

COSTO TOTALE 

€ 823˙204,32 

 

 

€ 423˙456,54 

SEZIONE B 

€ 275˙224,92 

€ 271˙386,89 € 152˙069,65 

AUSILIARI EDUCATORI 

€ 210˙187,38 € 212˙329,16 

SVANTAGGIATI 

€ 145˙222,80 

NON SOCI SOCI 

€ 667˙774,20 € 145˙997,80 
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18.  Volontari e tirocinanti  
Attualmente i volontari presenti vengono identificati nella seguente tabella 

Nr. Volontari Fascia età Genere Ambito impiego 
Ore dedicate 

nell’anno 
Anno 

3 Oltre i 50 M Area gestionale 2˙512 2025 

 

Come già accennato la cooperativa pone una cura e attenzione particolare a iniziative di qualunque 
genere delle comunità territoriali in cui è inserita, talvolta anche allo scopo di far conoscere la 
propria esperienza. 
 
Nel 2025 sono stati avviati dei tirocini per poter includere nelle attività svolte, gli ospiti delle case 
famiglia: 

Nr. Tirocinanti Ambito impiego 
Ore dedicate 

nell’anno 
Anno 

6 Laboratorio elettromeccanico Inarzo 1˙129 2025 

3 Laboratorio alimentare Inarzo 552 2025 

2 Laboratorio Triuggio 1˙092 2025 

 

19. Banche e fondazioni  
Mirabilia Dei Società Cooperativa Sociale intrattiene rapporti di partnership con: 

Fondazione Carlini  

La fondazione è stata costituita dagli eredi di Luigi Carlini per ricordare la figura del padre, il quale si 
era sempre impegnato a favore delle persone in stato di bisogno, presenti anche nella sua famiglia. La 
fondazione ha lo scopo di fornire supporto a carattere assistenziale e sanitario in strutture a 
conduzione diretta o tramite terzi che perseguano i medesimi scopi. 

Fondazione Dottor Brugnoni Francesco Giuseppe – Onlus  

Questa Fondazione nata in memoria del fratello della donante il patrimonio, il quale moriva in Africa 
nello svolgimento dell’attività di medico, ha lo scopo di aiutare le persone, anche attraverso enti, 
associazioni e cooperative che si occupino di gestire strutture a carattere socioassistenziale.  
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Fondazione Anawim – Fondazione Sant’Ermanno Onlus – Impact Foundation – Arcidiocesi di Milano 
– Associazione Jean Valjean Ets 

Queste Fondazioni sono intervenute nei confronti di Mirabilia Dei, attraverso il sostegno con contributi 
per la realizzazione di opere o l’acquisto di beni di rilevante importanza o nell’avviamento di progetti 
per addivenire a produzione di prodotti. 

Banca di Credito Cooperativo di Triuggio 

Questo Istituto di Credito territoriale si è impegnato a sostenere finanziariamente eventi e 
manifestazioni anche mettendo a disposizione le proprie strutture.  

Si desidera precisare che le realtà sopra descritte non figurano tra la compagine sociale della 
cooperativa. 

 

 

20. Provenienza delle donazioni e dei contributi 
 

Nel 2025 Mirabilia Dei ha ricevuto ed 
incassato i seguenti contributi: 
 

 IMPORTO 
RACCOLTO 

% SUL TOTALE 
RACCOLTO 

Donazioni Privati € 163.439,96 49,05 % 
Donazioni Aziende €   78.821,00 23,66 % 

Fondazioni e Associazioni €   69.500,00 20,86 % 
Contributi Pubblici (Pdz Cinisello) €    11.810,25 3,54  % 

5‰ €    9.636,34 2,89  % 

   

Totale € 333.207,55 100 % 

 
 

Nell’anno 2025 è stato stanziato il contributo da parte del Piano di Zona di Cinisello Balsamo, in 
particolare € 12.048,12, riferito all’anno di redazione di questo bilancio. Tale contributo non è ancora 
stato incassato in quanto non ancora liquidato.  

 

 

 

51,48%
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4,13% 3,80%
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5 ‰
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21. Bilancio Cee al 31.12.2025 

 
STATO PATRIMONIALE ATTIVO 31/12/2025 31/12/2024 

    
 B) Immobilizzazioni   

 I - Immobilizzazioni immateriali 223.008 246.920 
 II - Immobilizzazioni materiali 1.742.165 1.810.219 

Totale immobilizzazioni (B) 1.965.173 2.057.139 
 C) Attivo circolante   

 I - Rimanenze 57.808 8.283 
 II - Crediti   

 esigibili entro l'esercizio successivo 461.892 499.138 
 Totale crediti 461.892 499.138 

 IV - Disponibilità liquide 891.327 867.282 
Totale attivo circolante (C) 1.411.027 1.374.703 
 D) Ratei e risconti 152.080 183.405 
 Totale attivo 3.528.280 3.615.247 

    
 STATO PATRIMONIALE PASSIVO 31/12/2025 31/12/2024 

    
 A) Patrimonio netto   

 I - Capitale 1.550 1.600 
 IV - Riserva legale 743.156 741.820 
 V - Riserve statutarie 1.527.212 1.524.229 
 VI - Altre riserve 208.999 116.512 
 IX - Utile (perdita) dell'esercizio -56.357 4.453 

 Totale patrimonio netto 2.424.560 2.388.614 
 C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 467.806 443.285 
 D) Debiti   

 esigibili entro l'esercizio successivo 428.735 464.024 
 esigibili oltre l'esercizio successivo 105.105 244.421 
 Totale debiti 533.840 708.445 

 E) Ratei e risconti 102.074 74.903 
 Totale passivo 3.528.280 3.615.247 
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CONTO ECONOMICO 31/12/2025 31/12/2024 
    
 A) Valore della produzione   

 1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 1.572.536 1.900.550 
 5) altri ricavi e proventi   

 contributi in conto esercizio 193.233 134.823 
 altri 42.500 39.883 

 Totale altri ricavi e proventi 235.733 174.706 
Totale valore della produzione 1.808.269 2.075.256 
 B) Costi della produzione   

 6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 545.921 589.134 
 7) per servizi 233.947 261.633 
 8) per godimento di beni di terzi 47.580 47.490 
 9) per il personale   

 a) salari e stipendi 621.018 685.156 
 b) oneri sociali 140.043 150.104 
 c), d), e) trattamento di fine rapporto, trattamento di 
quiescenza, altri costi del personale 

62.144 64.165 

 c) trattamento di fine rapporto 56.148 58.996 
 e) altri costi 5.996 5.169 

 Totale costi per il personale 823.205 899.425 
 10) ammortamenti e svalutazioni   

 a), b), c) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali e 
materiali, altre svalutazioni delle immobilizzazioni 

194.234 205.828 

 a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 96.007 97.708 
 b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 98.227 108.120 

 Totale ammortamenti e svalutazioni 194.234 205.828 
 11) variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di 
consumo e merci 

-54.930 -149 

 14) oneri diversi di gestione 59.834 49.460 
Totale costi della produzione 1.849.791 2.052.821 
 Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) -41.522 22.435 

    
 C) Proventi e oneri finanziari   (15 + 16 - 17 +- 17-bis)   

 16) altri proventi finanziari   
 a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni   

 altri 348 4.504 
Totale proventi finanziari da crediti iscritti nelle immobilizzazioni 348 4.504 
Totale altri proventi finanziari 348 4.504 

 17) interessi e altri oneri finanziari   
 altri 15.183 22.486 

Totale interessi e altri oneri finanziari 15.183 22.486 
Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 +- 17-bis) -14.835 -17.982 
 Risultato prima delle imposte (A - B +- C +- D) -56.357 4.453 

    
 21) Utile (perdita) dell'esercizio -56.357 4.453 
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22. Riclassificazione a valore aggiunto  

 
VALORE AGGIUNTO GLOBALE    

    
A) VALORE DELLA PRODUZIONE Rif. CEE Importi  

1) Ricavi delle vendite A) 1 1.572.536  
2) Variazione delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, 
semilavorati e finiti, variazioni dei lavori in corso su ordinazione 

A) 2-A) 3 0  

3) Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni A) 4 0  
4) Altri ricavi e proventi della gestione caratteristica, contributi in conto 
esercizio 

A) 5 235.733  

Totale A)    1.808.269 

    

B) COSTI INTERMEDI DELLA PRODUZIONE     

5) Materie prime, sussidiarie, di consumo e merci B) 6 545.921  

6) Servizi B) 7 233.947  

7) Godimento beni di terzi B) 8 47.580  

8) Variazione delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e 
merci 

B) 11 -54.930  

9) Accantonamenti per rischi B) 12 0  

10) Altri accantonamenti B) 13 0  

11) Oneri diversi di gestione B) 14 59.834  

Totale B)    832.352 

    

A - B = VALORE AGGIUNTO CARATTERISTICO LORDO    975.917 

      

C) COMPONENTI ACCESSORI E STRAORDINARI     

      

12) Saldo della gestione accessoria:   161.064  
Ricavi accessori (A) 5 - C) 15) 16) 17 bis) - D) 18)) - Costi accessori (B)14 – 
C) 17 bis) - D) 19)) 

  161.064 

    

Totale C)    1.136.981 

      

A - B -/+ C = VALORE AGGIUNTO GLOBALE LORDO     

      

14) Ammortamenti B) 10 194.234  

    

A - B -/+ C - 14) = VALORE AGGIUNTO CARATTERISTICO NETTO    942.747 

      

+ CONTRIBUTO ECONOMICO ATTIVITA' VOLONTARI (ore lavorate x 
remunerazione lorda oraria) 

 28.260  

      

VALORE AGGIUNTO GLOBALE (VAL.AGG. CAR. NETTO + CONTR. VOL.)    971.007 
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PROSPETTO DI RIPARTO DEL VALORE AGGIUNTO CARATTERISTICO NETTO 

   
A) REMUNERAZIONE DEL PERSONALE Rif. CEE Importi 

Personale dipendente e non dipendente B) 9 823.205 

    

B) REMUNERAZIONE DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE   

Imposte dirette e indirette E) 22 0 

    

C) REMUNERAZIONE DEL CAPITALE DI CREDITO   

Oneri per capitali a breve e lungo termine C) 17 15.183 

    

D) REMUNERAZIONE DEL CAPITALE PROPRIO   

Dividendi e ristorni (destinazione utile - perdita d'esercizio)  0 

    

E) REMUNERAZIONE DELL'AZIENDA    

+/- Variazione delle riserve (Destinazione Utile-Perdite-Riserve)   -56.357 

     

F) LIBERALITA' ESTERNE   0 
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23. Indici di bilancio  
a) Capitale Circolante Netto 

  

Il Capitale Circolante Netto è dato dalla differenza tra attività a breve termine e passività a breve 

termine ed esprime una delle più importanti condizioni di equilibrio finanziario in quanto segnala la 

capacità o l’incapacità della cooperativa di far fronte ai propri impegni finanziari di breve periodo. 

 

A) Attivo circolante:  Anno 2025    €uro Anno 2024    €uro 

Rimanenze  57.808 8.283 

Crediti entro l’esercizio successivo  461.892 499.138 

Attività finanziarie che non costituisco 
immobilizzazioni 

 0 0 

Disponibilità liquide  891.327 867.282 

    

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE (A) 1.411.027 1.374.703 
    

B) Passività a breve    
Debiti entro l’esercizio successivo  428.735 464.024 
    

TOTALE PASSIVITA’ A BREVE (B) 428.735 464.024 

    

CAPITALE CIRCOLANTE NETTO (A-B) 982.292 910.679 

 

I risultati positivi, conseguiti negli esercizi di attività, constata che la cooperativa ha un buon equilibrio 

finanziario in quanto fa ricorso a fondi permanenti per finanziare non solo gli investimenti a capitale 

fisso ma anche una parte del capitale circolante. 

 

b) Indice di indipendenza finanziaria 

L’indice è dato dal rapporto tra il patrimonio netto ed il totale del capitale investito (totale dell’attivo 

patrimoniale) ed indica in quale misura il totale dei mezzi investiti è stato finanziato il capitale proprio. 

 

  Anno 2025    €uro Anno 2024    €uro 

Patrimonio netto (A) 2.424.560 2.388.614 

    

Totale attivo patrimoniale (B) 3.528.280 3.615.247 

    

Indice di indipendenza finanziaria (A/B) 0,69 0,66 

 

Il valore espresso dall’indice è positivo ed indica che la cooperativa mantiene una buona struttura e 

possiede la capacità di assumere le opportune decisioni gestionali in modo indipendente dai vincoli 

posti dai finanziatori esterni.  
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c) Incidenza degli oneri finanziari sui ricavi netti 

L’indice è dato dal rapporto percentuale tra il saldo della gestione finanziaria ed i ricavi delle vendite 

e prestazioni e consente di valutare la quota dei ricavi destinata alla remunerazione del capitale di 

terzi. 

 

  Anno 2025    €uro Anno 2024    €uro 

Saldo gestione finanziaria (A) 15.183 22.486 

    

Ricavi delle vendite e delle prestazioni (B) 1.572.536 1.900.550 

    

Indice degli oneri finanziari sui ricavi netti (A/B*100) 0,96 % 1,18 % 

 

L’incidenza degli oneri finanziari hanno subito un decremento del valore, passando dall'1,18% del 2024 

allo 0,96% del 2025. Come per gli altri esercizi si ritiene che il valore rientri ancora nei termini di 

sostenibilità da parte della cooperativa. 
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24. Previsione economico-finanziaria di medio periodo   
Descrizione Anno 2026 Anno 2027 Anno 2028     

+ Ricavi delle vendite e delle prestazioni 1.567.411        1.824.152         2.070.084  

+ Variazione rimanenze prodotti finiti - semilavoratori - merci  0 0 0 

+ Incrementi per lavori interni di immobilizzazioni 0 0 0 

+ Altri ricavi e proventi 101.500 101.500 100.000  
   

+ VALORE DELLA PRODUZIONE 1.668.911 1.925.652 2.170.084 
 

   

- Costo materie prime, sussidiarie, merci 
129.500 

142.450 
 

145.299 

- Variazione delle rimanenze materie prime-semil. 0 0 0 

- Acquisti attività propria 303.082 318.236 324.601 

- Costo per servizi 182.870 188.356 192.123 

- Costo per godimento beni di terzi 60.650 62.470 64.344 

- Costo del personale 972.282 1.001.450 1.031.494 

- Manutenzioni 48.620 50.079 52.583 

- Accantonamenti per rischio e vari 17.755 14.755 11.255 

- Oneri diversi di gestione 22.650 23.330 24.029  
   

- COSTO DELLA PRODUZIONE 1.737.409 1.801.125 1.845.728 
 

   

DIFFERENZA A – B -68.498 124.527 324.357 
 

   

- Ammortamenti e svalutazioni           224.381            231.112            220.719  

    

UTILE/PERDITA D'ESERCIZIO -         292.879  -         106.586            103.638  
 

   

+ Contributo economico prestazione volontari 0 0 0  
   

CASH FLOW (UTILE + ACCANTONAMENTI + AMMORTAMENTI) -68.498  124.526  117.081 
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25. Conclusioni 
Si mantengono intensi gli sforzi per ottenere piccoli lavori di manufatti, imbustamenti, la 

commercializzazione di prodotti per cancelleria, mentre l’esperienza a livello agricolo si sta limitando 

alla florovivaistica per il mantenimento delle aree adiacenti alla struttura di Inarzo.  

La commercializzazione dei prodotti di cancelleria risente della continuazione del periodo di crisi 

generale che stiamo vivendo.  Anche i dati a livello economico diretto, stanno delineando tale 

situazione e sempre più vi sono soggetti che rinunciano parzialmente o totalmente all’acquisto di tali 

prodotti.  Tutte queste attività a carattere lavorativo diverso dal socio assistenziale sono ritenute 

complementari proprio all’ambito socio-assistenziale, nelle quali le persone accolte in comunità 

possono mantenere e sviluppare le loro doti e capacità.  Questo anche per poter mantenere quelle 

funzioni proprie della persona, nel limite delle proprie capacità.  Ciò anche per responsabilizzare gli 

ospiti nell’assolvimento delle necessità ordinarie della Comunità Familiare. Sempre nell’ambito della 

vita comunitaria, si stanno implementando le attività degli ospiti attraverso il loro impegno nella 

preparazione dei pasti ed accudimento della cucina, anche attraverso la formazione con operatore 

che ha titolarità per poter svolgere tale funzione. 

L’impegno, non è solo per tenere occupate le persone delle Comunità, ma anche per vedere e valutare 

se tra di essi vi possano essere persone che abbiano delle residue capacità per poter essere avviate ad 

attività lavorativa vera e propria, oltre a favorire il mantenimento delle capacità residue di ciascuna 

persona.  

Pertanto, l’eseguire le faccende domestiche, il mantenimento e la manutenzione dei piazzali e 

quant’altro sia parte del luogo riferibile alla propria casa, riconduce a quell’aspetto di collegamento 

funzionale tra le attività di cui alla lettera A e B del comma 1 dell’articolo 1 della Legge 381/91 e 

dell’articolo 4, comma 1 del regolamento (deliberazione numero 010338 del 21.10.2009). 

L’accoglienza, la cura e l’assistenza dei soggetti disabili tramite le comunità familiari resta la principale 

attività e scopo da perseguire, ma il poter dare nuove opportunità è comunque un ulteriore tema di 

sprone per l’intera esperienza. 
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Il sottoscritto Crosta Mariano Eraldo in qualità di Amministratore, 

consapevole delle responsabilità penali previste in caso di falsa 

dichiarazione, attesta ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000, la 

corrispondenza del presente documento a quello conservato agli atti della 

società.  

Pratica esente da bollo ai sensi dell’art. 27bis allegato B del DPR 642/72. 

F.to CROSTA MARIANO ERALDO 

Presidente del Consiglio di amministrazione  

 


